
VERSO UN NUOVO GOVHtNO. Molte domande ma il contraddittorio è stato scarsissimo 
Spettatori: sei milioni. I massmediologi: in tv lui piace 
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«Per capire 
il Cavaliere 
bisogna aver 
letto Jung 
e la pace-logia 
analitica» 

• ROMA. L espressione compia
ciuta di Berlusconi alla lettura del 
sondaggi che danno in testa la sua 
coalizione in un'eventuale compe-
ttatone elettorale e, alto stesso tem
po, la capacità di glissare non ap
pena It metodo - da fui pur tanto 
amato -contribuisce a mettete in 
evidenza le promesse mancale del 
suo esecutivo' è questa la «fotogra-
ila» pia nitida che resta di quelrora 
di -Italia Interrogai, (appendice se
rale de -La cronaca In dtretUw) che 
l'atta sera, nonostante la colloca
zione alle 22,30, ha polarizzato 
l'attenzione di oltre sei milioni di 
italiani 

Il sondaggio allora Uno degli 
elementi vincenti della scesa In 
campo di Berlusconi che lui. l'uo
mo di Aicore, abilmente usa o 
Ignora a seconda dell'utilità. Ecco 
allora sorriso smagliante del Cava
liere quando Nicola Piepoll del 
Cimi, I istituto che ha elaborato le 
domande da porre al presidente 
dimissionario attraverso un cam
pione di mille elettori, gli comuni
ca che il 47 percento degli italiani 
alle ore 15 dal 3 gennaio, ha anco
ra fiducia In lui (Amato e Ciampi 
quando si trovarono nella sua stes
sa situazione non superarono ri-
petltvamente II 19 e 11 28 per cen
to) Una notizia cosi buona da 
consentire a Berlusconi una battìi' 
U aegufut'da fragoro«l>r<sMsa 33 
denti «Avete scelto mate l'ora e I) 
giorno Modi miei amici sono In va
canza o a quell'ora stanno facen
do la pennichella Altrimenti la 
percentuale sarebbe stata più alta» 

D stira parte II Cavalle» ha II 
pronti, giusto per non essere da 
meno, i dati elaborali dal suoi fidi 
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Berfusconi, sondaggi e muso duro 
E nello studio di Raidue trionfa la realtà virtuale 
che. ovviamente, sono ancora più 
favorevoli. «A proposito di elezioni 
io so die la mia coalizione e al SI 
per cento-- •Secondo noi - ribatte 
Piepoll - la destra è al 47 per cen
to. «Ma noi non slamo di destra 
osiamo di centro-destra., precisa II 
Cavaliere PlepoHiMiK cambia le 
eetlottuclanl e al Dentro assegna il 
'13 iper cento e alla sinistra II 33 
•Per questo non vtalkmo andare a 
votale • - commenta Berlusconi 
sogghignando -, perchè sanno di 
pendete Comunque se questa è la 
realta del Paese, e lo è » -E no -
azzarda Cecchi Paone -queste so

no ipotesi, la realtà potrebbe esse
re diversa». "E allora prendiamo 
per buona la realtà del 27 marzo 
che ha dato la maggioranza relati
va al Polo » 

Tra numen veri e Ipotetici si po
trebbe proseguire ali infinito La re
latività dei sondaggi non e mai 
sembrata cosi relativa Non si rie
sce a capire, volendo fare un para
gone con la statistica, di! mangia II 
pollo e chi guarda Certo è che II 
•pifferaio magico» della politica ita
liana l'altra sera si e a lungo lecca-

M A n c n u t e i M i m u i 
lo i baffi In fondo era I unico vera
mente a proprio agio, impegnato a 
vakmzzare la suggestione del nu
men e a rispondere quello che gh 
faceva comodo a quelle domande 
die evidenziassero problemi sco
modi Arrivando perfino ad affer
mare, a proposito delle reazioni al 
famigerato decreto Biondi, che «i 
sondaggi dicono cosa appare alla 
gente perchè c'è stata una malato-
formazione Nel caso In questione 
si è raggiunto il momento più allo 
della negazione dell obbiettività' 

Comunque, al di la dei numen e 
delle valutazioni, la immissione 
dell altra sera ha consentito al Ca
valiere di dilagare grazie anche ai 
suoi più diretti interìocuton (il con
duttore Cecchi Paone, il direttore 
del Tg3, Daniela francati o Clan 
dio Angelini direttore da giornali 
radio, oUre allo stesso Piepoll) che 
non hanno fatto un grande sforzo 
per stnngertoaHe corde Inevitabili, 
dunque, le reazioni politiche all'e
sibizione dilagante di Berlusconi A 
difendere la trasmissione s'è impe

gnato innanzitutto II direttore della 
seconda Rete, Gabriele La Porta, 
che ha precisato come «Cronaca In 
diretta* non sia uno spazio riserva
to ai partiti ma «un programma di 
dibattilo (non solo politico) che In 
queste settimane, per dovere d'in-
formezione, fcSfWe spazio e> pro
tagonisti del cbtifronto politico in 
atto, invitando prima Bossi, poi 
D'Alema ed oraSerMscotfa 

Ma II successo di •Cronaca in di' 
retta» ha suscitato l'interesse anche 
del massmediologi che da mesi, 
ormai, si trovano a fare ì conti cori 
la popolarità di un non politico che 
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«Ha il vantaggio 
che quando 
parla lui 
agente 
non cambia 
canale» 

è riuscito ad entrare nella mente 
della gente usando gli stessi sistemi 
utilizzati per vendere fustini e me
rendine Secondo Gavino Sanna 
pubblicitario, -ber capire Berlusco
ni bisogna conoscere Jung, l'inven
tore della psicologia analitica Da 
un po' di tempo a questa parte Ber-
lusconi ha cambiato tecnica. Dopo 
la fase del somso è arrivata quella 
dell'arrabbiatura. Ed è arrivata al 
momento giusto L'altra sera milio
ni di italiani, arrabbiati per la situa
zione del nostro paese Indipen
dentemente dalla fede politica, si 
sono guardati ni uno specchio» 
Per Gianni Staterà «la gente guarda 
volentieri Berlusconi perchè è I u-
nico che si fa capire Non cambia
no canale perette luì parla chiaro 
La sua posizione è più Ione perchè 
£ più comprensibile-

•Silvio Berlusconi e Antonio tii 
Pietro sono gli unici personaggi 
pubblici italiani a possedere il tele
appeal, ovvero la capacità di affa
scinare i telespeltaton non soltanto 
per quello che dicono ma per le 
loro originali doti di ravvivare I im
maginarlo collettivo», alterna Gii 
berto Tinacci Mannelli, fondatore 
della scuola superiore di Comuni
cazione Ma e proprio lutto mento 
def Cavaliere l'alta audience televi
siva? Secondo Mano Moicellim, di-
rrt»w del dipartimento di scienze 
delle Comunicazioni della facoltà 
di Sociologia di Roma, I mietesse 
per Berlusconi ha avuto reme trai
no 11 discorso di Scalfaro La genie 
si aspettava una risposta e «I altra 
sera Berlusconi ha avuto la possibi
lità di rispondere a quella stessa 
platea televisiva» 

Parla la direttrice del tg di Videomusic: «Ora vuole solo imporsi» 

Tana De Zulueta: Perori all'italiana 
ossessionato dai giornalisti «comunisti» 

MOLA SMOTI 
• ROMA -Donan Gray e quel suo 
rlltatto Impietosamente rovinatosi? 
lo non so se si possa lare questo 
paragone Certo 6 che una volta 
Berlusconi era II tulio teso a place-
re alla gente, ora. Invece, appare 
nervoso, prepotente dire) anche 
violento nel difendere la propria 
poltrona E forse anche questa è 
una carta che wiol giocare SI, quel 
Berlusconi l'altra sera in tv da Cec
chi Paone mi ha fatto una certa im
pressione MI ha fatto pensare a 
Pwm e ad urta tradizione che e 
stata sempre totalmente estranea 
non solo all'Europa, ma anche alla 
storta dell'Italia repubblicana, al
meno per come la ho conosciuta 
lo .» 

Chi parla non è una giornalista 
•comunista» anche se Silvio Bettu-
sconl già da tempo l'ha bollata co
ti lino al punto di non accettare 
con tei -elle aveva dedicato alcuni 
articoli alla situazione economica 
delle sue aziende - un confronto 
televisivo a Milano M a E Tana de 
Zulueta, corrispondente del libera
le Vie Economat, direttore di fre
sca nomina del Tg di Videomusic, 
nonchà garbata signora dall' un-
tfa&atement tutto bntannlco >ll 
comunismo? Mah. lo In Italia non 
lo vedo proprio Avete visto qual
che giorno fa quell'editoriale del 
New York !ime£ Definisce anacro
nistica questa ossessione di Berlu
sconi, Be 11 New York Times e In 
un artìcolo non firmato, dunque 
«pressione della linea del gtóma-

MMM, iWwn <•• ZuUtU, dw 
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Partiamo dalla conclusione 
quando II presidente del Consiglio 

dimissionano ha interrotto Cecchi 
Paone, dicendo che sarebbe anti
costituzionale un'altra soluzione 
governativa Be' mi ha fatto una 
certa impressione Sono cose alle 
quali non siamo stati abituati in 
Italia, In Europa, sono delle torca 
ture continue In una specie di 
escalation Chiesto tirare in ballo 
la leglMimazione popolare in que
sto modo populista non fa parte 
della tradizione europea e anche 
In Italia bene ornale, non faceva 
parte della dialettica politica 

Starr» di front», quML «4 aa 
Pera» deNltata a * togli» del 

cariar*" ha notato mi eanonag-
gfe, anche Mi DUMO dtìHmm». 
(tot ohe al cesta dando agi Ita-
Haal? 

MI pare un uomo molto diverso da 
quello che abbiamo conosciuto in 
campagna elettorale un uomo 
non più Intento a piacere, ma ad 
imporsi Ed è anche una persona 
tesa 

htMMM, Il ribatto daH'-atama 
gkw»Mzia> (In quatto tate pò* 
«ca) coma taccate» a Dottai 
Oray d e InapattMmtrrta rovi-
nato* 

. Èchecotplsce anche quesla vio
lenza del suo attaccamento non 
solo alle proprie ragioni ma an
che alla propria poltrona Quella 
del presidente del Consiglio di
missionarlo è proprio una parabo
la alla quale abbiamo assistito in 
diretta tv 

M »taw ptlMtogrM i rtnatta 
Inastato aWattaggMMftto 
i (Materni? 

SI, ed lo credo che molte persone 
abbiamo ricavato quesla sensa
zione. Questo bonapartismo que
sto peronlsmo, questa rivendica

zione della legittimila della piaz
za be tuitociù non fa pane della 
tradizione repubblicana italiana 
almeno per come la ho conosciu
ta io non fa parte della dialettica 
politica della formazione del con
senso È qualcosa che ricorda il 
linguaggio di Peron 

MetconleFeron, maMlacon-
fmtt. Cota Dottiamo «re? 

Anche Peron si dava giustizia ri
vendicando il consenso della 
piazza 

Ma aaa erotto «ho 1 noMro pratl-
datta abbia ancha an «•/ pano 
beatola? 

SI. ha perso la calma da tempo 
Ma il disegno ha confessalo a tutti 
di fatto, che non ce l'aveva, per
che quando è stato nominato pri
mo ministro ha confessato a tutti 
che avendo battuto i comunisti 
aveva adempiuto ali 80* del 
compito che si era prefisso 

Be', gì notava sola un 10%_„ 
anomala, eteeotaw-. 

SI formare il governo 
La ricorda, dunqee, Parai, « a 
qui aan aMm» a» ajgenthta, anzi: 
n «wirAnianUna degl ami 
'50.-

Bc', viviamo In un paese molto 
prospero e con grandi tradizioni 
democratiche 

Quindi, non vada matto la alato-

ala Barbacani san quatta Uà-
Ut 

Questo non lo so bisognerà vede
re cosa dicono gli italiani Ora sta 
usando la sua macchina di propa
ganda televisiva in tutti l modi 

Ecco, partano dal (temaMI. t 
vero, coaw dk* Berlusconi, «ha 
seno pratkfnante tutti datti-
dia? 

Mah , quella di definire comuni
sta chiunque ritiene un avversano 
può essere una lucida tattica poli
tica ma puù anche essere quasi 
un ossessione 

Cota pana d quaBatrarinttto-
ne rivolta contre co™ cattali 
detto grande anprwidtorle Ha-
Rana (•*> no» «Marno dal pumi 
per cNedere la «atta tatagnile-
*»•_•)? Non crede eh» Barteteo-
al contraili a portarti «atro an
che I fardello pafcolegfco « co-
ha eh» corrami» a teatini rout-
aktor del mencUtìco •salotto 
baoao»? 

È una cosa curiosa che un uomo il 
quale ha avuto cosi tanto dalla vi
ta riesca a dipengere se stesso co
me vittima Porse questo è un trat
to di carattere ma può essere an
che un modo per cercare consen
so Credo che siano un pò tutte e 
due le cose 

E fa parta aneti» del carattere 
attor» co»! maatilonato dal co-
muntati? 

Lui usa un linguaggio che sembra 
anacronistico quando parla del-
I opposizione È mollo difficile ca
pirne la motivazione Probabil
mente nsponde ad una sua perso
nale cultura politica, una cultura 
che, tra I altro, è anche molto dif
fusa tra certi sellori della prccola-
media imprenditoria E comun
que, l'anticomunismo di Berlusco
ni - cito un editoriale del !Veu> 
rbr*71mes-èun anacronismo 

Il componente del Csm commenta lo show 

Pennasilico: «Non si controlla 
Contro i giudici va alla guerra» 
•Berlusconi continua a difendersi c o m e l'ultimo degli 
imputati dimenticando di essere il presidente del Consi
glio». Alessandro Pennasilico, membro del Consiglio 
superiore della magistratura, commenta la parte del di
scorso televisivo di Berlusconi dedicata ai magistrati. 
«Attacchi sconcertanti- Berlusconi non ha mai dato 
grande prova di autocontrollo quando parìa di giusti
zia, ma questa volta ha deciso di rincarare la dose» 

• ROMA. Berlusconi m tv furioso 
crociato contro i magistrati Parti
colarmente accanito contro quelli 
di Milano, rei di avergli mandato 
un avviso di garanzia -Un iniziati
va pretestuosa, irresponsabile» 
tuona il presidente del Consiglia 
dimissionano Che davanti alleie-
lecame-e di Alessandro Cecchi 
Paone si autoassolve, «aspetto la ri
chiesta di archiviazione", e minac 
eia «Mi riservo in futuro di valutare 
se esperire azioni » Toni duri. 
espressione di un conflitto Istituzio
nale gravissimo Alessandro Pen
nasilico, eletto nel Consiglio supe-
nore della magistratura per Magi 
straluni democratica, ha ascoltato 
le parole del presidente del Consi 
gllo dimissionario 

«Sono sconcertato il presidente 
del Consiglio continua a difendersi 
come 1 ultimo degli impulati di 
menteando il suo ruolo Istituzio
nale Econtinua ad ignorare gli ap
pelli del capo dello Stato e dello 
stesso Consiglio superiore ad una 
responsabile autodisciplina tra le 
varie istituzioni, magistrati compre
si per mettere fine una volta e per 
tutte a questa lacerante guerra isti 
tuzionale » 

Par la verità Stronco*! «ambra 
aver smantto ogni fama * aata-
coattollo da quando ha dorato 
ran to l i garanzia. 

Più che perduto direi che I ori 

•ni 
Berlusconi non ha mai dato gran
de prova di autocontrollo ogni 
volta che si parla di magistrali e di 
problemi della giustizia Adesso 
rincara la dose e questo è il segno 
che c'è tutta l intenzione di con
durre una guerra alla magistratura 
senza risparmio di colpi 

La parole di Beneecoraneoeaii 
0000*0 non latin), aaa ejofeaaa 
hworfarenxa nel confronti dM 
camallo al legante eterdtato 
data maglttntun. E d"aooer-
da? 

Siamo in uno stato di totale confu
sione istituzionale che purtroppo 
fa capo al presidente del Consi
glio dei mmisrji che si comporta a 
suo piacimento mischiando i due 
ruoli, quello di imputato e quello 
di capo del governo dando ordini 
alla magistratura ed evocando 
possibili scenari eversivi se un 
procedimento a suo carico doves
se concludersi non con l'archivia. 
zione Tutto ciò è francamente as
surdo pesilo di cosi non si po
trebbe in questo paese 

H tao ghetto tutte aoattea dal 
Covarne In materia* gtaetblt. 

Da un governo che si riprometteva 
di risanare la vita pubblica in que
sto paese mi sarei aspettato una 
sene di interventi tendenti soprat
tutto ad evitare II riprodursi del fe
nomeno della corruzione politica 
Mi sarei aspettato che si sarebbe 
dato II giusto spazio ad una giusti

zia efficiente intervenendo su una 
sene di questioni molto imporlan 
b. primo fra tutti il problema della 
giustizia civile Mi sarei aspettato 
che si fosse inaugurata un epoca 
di rapporti corretti tra magistratura 
e potere esecutivo 

awece? 
Invece lo scontro è arrivalo a livelli 
mai visti precedentemenle 

Il matteggia che viene lanciato 
al magtatratl * netto: ovata kMa-
gateoaTangentoaoa ora batta. 
Maturar» nei ranchll 

Questo dimostra che I esaltazione 
della magistratura da parte di que 
ste cosiddette forze nuove, era 
esclusivamente strumentale Ser 
viva cioè a ripulire un po' il campo 
perpoi andarlo ad occupare Oggi 
una magistratura attenta non fer
ve più 

Beiteecanl ha aneto a ipada 
tratta Ideerete Mondi dal tapr» 
eceno. 

Ancora una volta si usa un problp 
ma reale quello della custodia 
cautelare per farne materia di Im
pedimento dell'azione penale 
L'indignazione popolare non si 
scatenò nel luglio scorso sul tiu 
mero più o meno alto delle sear-
cerazionl, ma su un dato fonda 
mentale che dalla possibilità di 
applicare la custodia cautelare ve
nivano esclusi ì reati legati a tan
gentopoli Quel decreto era un de
creto salvaladn 


